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Preavviso  del Municipio  in merito  alla mozione  6 dicembre  2013  degli  on.  Lorenza  Pedrazzini
Ghisla  e co.  firmatari  per  un audit  interno.

Signor  Presidente,

Signore  e Signori  Commissari,

di seguito vi sottoponiamo  le osservazioni  del Municipio in merito alla mozione del 6 dicembre 2013
di Lorenza Pedrazzini  Ghisla e cofirmatari  per un audit interno.

La mozione chiede l'implementazione  di un Servizio di controllo interno capace di esaminare  nel

concreto il rispetto delle norme legali da parte dei servizi del comune e di segnalare  tempestiva-
mente eventuali  anomalie  al Municipio.

In ambito pubblico, oltre all'amministrazione  cantonale, altri Comuni come Bellinzona  e Lugano,  si

sono dotati di un'organizzazione  di questo tipo focalizzata sul controllo interno alle rispettive
amministrazioni  comunali.

In occasione  del preventivo  2023 l'esecutivo  cittadino richiese di potersi dotare di una risorsa  che si

occupasse di eseguire analisi e controlli in vari abiti, di natura finanziaria  ma anche  relativi  a flussi

di dati e procedure di tutti i servizi comunali, al fine di verificare che i servizi deII'amministrazione

comunale rispettassero  regole e norme in vigore nonché si potesse evidenziare  potenziale  di

ottimizzazione ed efficienza nello svolgimento delle mansioni, dei processi operativi nonché
nell'espletamento  delle  funzioni  operative.

Per implementare  un sistema di controllo interno è però  indispensabile  che  l'organico  sia potenziato
di una risorsa  che  risponderà  direttamente  al Municipio.

Un sistema di controllo interno non si può basare su una sola figura professionale,  per essere

preformate ed efficiente, si deve agire su più livelli di controllo affinché sia chiaro "chi  controlla i
controllori?". Il seguente  schema intende rappresentare  graficamente  questo concetto.

terzo  livello  di controllo

secondo  livello  di controllo

primo  livello  di controllo

base  operativa

Unità  del controllo  interno

Quadri  dirigenti

Quadri  intermedi

Collaboratori  dei servizi  operativi
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Oltre  a volersi  dotare  di una posizione  di addetto  al controllo  interno,  sarà  necessario  introdurre  una

cultura  aziendale  all'interno  delI'amministrazione  votata  alla rigorosa  osservanza  delle  varie  norme

in vigore  e che  ciò sia vissuto  a tutti  i livelli  della  gerarchia,  ognuno  nel suo  ambito  di competenza.

Infatti  l'osservanza  e l'applicazione  di tutte  le norme  non può essere  delegata  semplicemente  al

controllo  ínterno  ma deve  essere  vissuta  e messa  in pratica  da tutti.

In virtù  della  situazione  esposta  il Municipio  ha deciso  di aderire  alla mozione.

Con  la massima  stima.

Nicola  Pini

Per  il Municipio
ll
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Seg etario:

Gerosa


